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IL CASO

Melina Chiapparino

Un provvedimento di sospen-
sione per 15 giorni e l’affianca-
mento di un percorso di soste-
gno psicologico. Il destinata-
rio di queste misure riabilita-
tive è il 13enne che lunedì, 15
maggio, ha sferrato un pugno
dritto in faccia a Donatella Ap-
pratto, la docente della sua
classe che si stava accingendo
a cominciare le ore di italiano
e storia. L’aggressione, tra le
mura dell’Istituto Comprensi-
vo Salvo D’Acquisto a Miano,
era stata preceduta dall’inter-
vento della prof per far calma-
re il ragazzino di terza media
che, all’improvviso, aveva co-
minciato a prendere a pugni
un compagno. Dopo pochi
istanti di calma apparente, il
13enne si era alzato e una vol-
ta di fronte all’insegnante, le
aveva tirato un pugno nell’oc-
chio, provocandole un emato-
ma alla retina. Il giorno dopo
l’aggressione, il consiglio di
classe ha deliberato le azioni

da mettere in campo ma non
si tratta, tengono a precisare,
di punizioni.

IL PROVVEDIMENTO
«La scuola non punisce ma si
occupa di stimolare il senso di
responsabilità e consapevo-
lezza dell’alunno, affinché
possa correggere i suoi com-
portamenti» hanno fatto sape-
re le equipe di docenti che
hanno partecipato alla riunio-
ne per la sanzione disciplina-
re che tuttavia non sono defi-
nitivi. «I provvedimenti adot-

tati in seguito all’episodio ac-
caduto puntano alla riabilita-
zione e alla tutela dello stesso
minore, sebbene non siano de-
finitivi perché la procedura
scolastica prevede il diritto di
audizione, dunque il 13enne e

la sua famiglia potranno esse-
re ascoltati rivolgendosi all’or-
gano di garanzia della scuola»
hanno aggiunto i prof, prean-
nunciando un percorso di af-
fiancamento psicologico per
il minore e la sua classe.

GLI PSICOLOGI
Nelle prossime settimane, si
svolgeranno interventi di af-
fiancamento psicologico da
parte del gruppo di lavoro
operativo settore scuola in
collaborazione con l’Ordine
degli Psicologi della Campa-
nia con una campagna di sen-
sibilizzazione all’uso consape-
vole dei social, dei videogio-
chi e delle nuove tecnologie.
Un elemento emerso, subito
dopo l’aggressione infatti, ri-
guardava l’uso prolungato di
un videogioco particolarmen-

te violento da parte del 13en-
ne, la notte prima dell’aggres-
sione una volta arrivato in
classe. Eppure, proprio il 13en-
ne che ha frequentato l’istitu-
to a cominciare dalla scuola
dell’infanzia, non ha mai rice-
vuto segnalazioni formali di
comportamenti aggressivi ed
seguiva con profitto anche le
lezioni.

LA PROF
Donatella Appratto, dopo una
prima assistenza al pronto
soccorso oculistico dell’ospe-
dale Vecchio Pellegrini, sta
proseguendo i controlli per la
vista che subito dopo il pugno
le si era offuscata. La sua pas-
sione per l’insegnamento non
è vacillata ma confessa il peso
del trauma subito. «Sono riu-
scita a segnalare pubblica-
mente l’accaduto per lanciare
un messaggio e far sì che tutti
si assumano le proprie re-
sponsabilità, sia istituzioni
che famiglie» spiega la prof
che ribadisce la necessità di
uno sportello psicologico in
ogni scuola di ordine e grado.
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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Ci voglionomesi, se non anni, di
lavoro. Ci vuole un’istruttoria
complessa, che passa attraverso
la segnalazione dei prof, un ver-
bale del dirigente scolastico, l’in-
tervento degli assistenti sociali
(spesso incontestiurbaniperico-
losi), la denuncia penale a poli-
zia e carabinieri. Un lavoro su
più tavoli che, quando il fatto è
accertato, culmina in unamulta
di soli trenta euro. Tutto chiaro?
Ai genitori che non hannoman-
dato (ononsonoriusciuti aman-
dare) i figli a scuola arriverà una
sanzione irrisoria: solo 30 euro,
menodi un verbale per undivie-
todisosta,armaspuntatacontro
un fenomeno tanto complesso.
Evasione scolastica, a lanciare
l’allarme non è un osservatore
esterno, ma chi da almeno due
decenni è inprima lineanel con-
trasto alle illegalità che penaliz-
zanoipiùgiovani.Parla laprocu-
ratrice dei minori Maria De Lu-
zenberger, intervenuta alComu-
ne di Ercolano alla presentazio-
ne del progetto “La legalità dei
sentimenti”, rivolto proprio alle
scuole. Un’occasione per fare il
punto sul contrasto alla disper-
sione scolastica, che in alcuni

quartieri e spaccatimetropolita-
ni raggiunge picchi ancora pre-
occupanti. Ha spiegato il capo
della Procura per i minori: «Per
l’abbandono della scuola le san-
zioni non sono adeguate. E lo di-
coda18anni»,haspiegato inrife-
rimento all’articolo 731 del codi-
ce penale, che punisce i genitori
dei figli che hanno lasciato la
scuola dell’obbligo con una am-
menda irrisoria: parliamo di 30
euro dimulta, per chi impedisce
l’istruzione dei minori fino alla
quinta elementare. E la procura-
trice insiste sul punto: «Chemes-
saggio diamo agli adulti? Che
messaggio si dà in generale? La
sanzione è inferiore a quella di
undivietodi sosta.Nonèpossibi-
le. L’ho detto alla Commissione

Antimafia, al Senato, al Parla-
mento, e l’ho scritto. L’ho detto
in ogni consesso. Pensate ci sia
stataunamodifica?Niente».

IL BILANCIO
Parole che vanno calibrate an-
che con il lavoro fatto in questi
anni, nell’ambito del più ampio
pattoeducativo, tenutoabattesi-
mo e promosso in Prefettura,
con il sostegno del ministero
dell’Interno,maanchedi tutti gli
organi territoriali, a partire dal
direttore dell’ufficio scolastico
regionale, degli uffici di Procura
e degli enti locali. Parliamodella
piattaforma telematica che rac-
coglie le denunce dei casi critici.
Si trattadiunostrumento ingra-
do dimonitorare il flusso di sog-

getti a rischio abbandono. Gli
alert arrivano in tempo reale,
quando un alunno raggiunge
una cifra evidente di assenze.
Scattanosegnalazioni edèpossi-
bile intervenire prima che fini-
scal’anno,contuttiglistrumenti
utili che lo Stato è in grado di
mettere in campo. Si muovono
gli assistenti sociali, hanno ini-
zio attività istruttorie capaci di
intercettare il disagio giovanile,
quasi sempre riconducibile a di-
namiche familiari problemati-
che.Ma cosa accade quandovie-
neaccertata laresponsabilitàdei
genitori?Armispuntate, sembra
di capire. Codice penale allama-
no, ilmassimo chepuòaccadere
è incassare una multa di poche
decine di euro (che spesso rag-

giungecontesti familiarinonsol-
vibili). Quindi? Deterrenza zero,
almenoperquanto riguarda il fe-
nomeno dispersione. Eppure le
criticità sonoevidenti, sempreal-
la luce di quanto sta venendo
fuori: 105 giovani denunciati ne-
gliultimimesi, specienell’are fle-
grea; sono3757 i casidi abbando-
nodenunciati nellanostra regio-
ne; almeno 1500 riguardano
l’area napoletana, per altro in
tutte i gradi di istruzione. Anche
la loro distribuzione sul territo-
rio riflette difficoltà note: Parco
verde di Caivano; Ponticelli, Pia-
nura sono i posti maggiormente
segnalati dai radar attrezzati in
Prefettura. Contesti a rischio,
che dovrebbero spingere ad una
riflessionesuipossibili rimedi.A
partiredalladeterrenza.Uncon-
trastochedifficilmentepuòesse-
re efficace, se si rimane fermi a
multe di pochi euro, al termine
di procedimenti e verifiche che
impegnano interi apparati dello
Stato.
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L’emergenza giovani

LA DENUNCIAMaria De Luzenberger a capo della Procura minorile

GliagentidelCommissariato
Vasto-Arenaccia,durante il
serviziodicontrollodel
territorio, inpiazza
Garibaldi,hannonotatoun
uomoconsegnarequalcosa,
incambiodiunabanconota, a
duepersone.

Questeultime, giovanissime,
alla lorovista, si sonodate
alla fuga. I poliziottihanno
bloccato lo spacciatore
trovandolo inpossessodi7
stecchedihashishdelpeso
complessivodi circa 11
grammi,un involucro
contenentecirca0,2grammi
dicocaina,uncoltellocon la
lamalunga6cme50euro.
L’uomo,24anni, gambianoè
statoarrestatoper
detenzioneai finidi spaccio
di sostanzestupefacenti
nonchédenunciatoperporto
diarmiodoggetti atti ad
offendere.
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Piazza Garibaldi
giovane straniero
vendeva droga
preso dagli agenti

L’arresto

OLTRE 1500 GIOVANI
NEL NAPOLETANO
FINISCONO PER ESSERE
COLPITI DA DENUNCE
BOOM A CAIVANO
E NELL’AREA FLEGREA

PRIMA DECISIONE
DEI DOCENTI:
15 GIORNI A CASA
MA L’ALUNNO
E I GENITORI
POSSONO OPPORSI

`Fuga dai banchi, l’allarme sulle sanzioni
«Non bastano contravvenzioni di 30 euro»

`Presidi e dirigenti segnalano i casi critici
grazie alla piattaforma del patto educativo

IL FENOMENO Solo una multa di pochi euro per i genitori dei ragazzi che non vanno a scuola

IL CAPO DEI PM
«HO DENUNCIATO
QUESTA ANOMALIA
IN TUTTE LE SEDI
COSÌ ABBIAMO
LE ARMI SPUNTATE»

Colpì la prof con un pugno, sospeso
«Ma sarà aiutato da uno psicologo»

MIANO Sospeso lo studente che ha colpito la prof con un pugno LA VITTIMA
«SONO RIUSCITA
A LANCIARE
UN MESSAGGIO
UTILE LO SPORTELLO
PSICOLOGICO»

Abbandono scolastico
Sos della procuratrice
«La multa è un bluff»


